
OFFERTE DEL MESE DI GENNAIO 
Pro Parrocchia: N.N. 20,00; N.N. 40,00; N.N. 1.000,00. 
Pro S. Vincenzo: N.N. 150,00 

 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

“ VOI SIETE IL SALE DELLA TERRA… 
 VOI SIETE LA LUCE DEL MONDO ” 

 

Mi sono tornati abbastanza spesso, durante questa  settimana,  i pensieri messi in movi-

mento domenica  scorsa dal vangelo delle Beatitudini. In particolare il significato più 

proprio che Gesù dà all’aggettivo beati: FELICI. 
Cercando di dare concretezza a questa affermazione mi sono nate alcune domande: La 

Fede  mi rende felice?  Seguire Gesù mi rende felice?  Essere cristiano in questo nostro 

tempo mi rende felice? 
Se poi mi metto in ascolto delle domande che girano, sto pensando in particolare ai gio-

vani,  ne avverto anche un’altra:  E’ possibile essere felici seguendo un altro e non se 

stessi? 
Proviamo a cercare le risposte.  
Prima di tutto provo a  prestare attenzione ai termini  che vengono usati. Nel caso delle 

Beatitudini c’è una distinzione da fare fra beatitudine e felicità.  
La beatitudine è l’atteggiamento di chi si fida di Dio, la felicità è il frutto che una perso-

na si trova a vivere quando si fida soltanto di se stessa, quando nei suoi comportamenti  

si trova prevalentemente ad assecondare  i propri desideri e ai sentimenti che prova, 

quando per quanto riguarda il  suo modo di pensare non ha alcun punto di riferimento 

che quello che passa per la sua testa… 
C’è un’altra cosa che mi ha accompagnato in questi giorni è cioè che tra le beatitudini 

due, la prima e l’ultima, promettono la “felicità” non domani ma oggi; si dice: “di essi è 

il Regno dei cieli”. 
Ora, proseguendo la lettura del vangelo, giungo al brano di oggi e mi accorgo che il tono 

continua in maniera diretta; sento che Gesù si rivolge a “voi”, coniuga tutto al presente  e   

a me/noi dice : “voi siete il sale della terra, voi siete la luce del mondo”. 
Dunque la felicità indicata dalle beatitudini è qualcosa  che il discepolo vede sbocciare  

nella sua condizione di vita, in quello che vive e che fa. 
Vengono, dunque, usate  due immagini: il sale e la luce. 
Pensando all’uso che si fa del sale si vede che la sua sorte è quella di essere mescolato 

dentro, quella di sciogliersi per dare sapore, di trovarsi nascosto e invisibile agli occhi di 

tutti, quella di scomparire senza lasciare alcuna traccia; della sua presenza rimane solo 
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l’effetto, il gusto che esso lascia sta proprio lì dove gli è chiesto di scomparire. 
La sua funzione è unicamente quella di dar gusto alle cose; senza la sua presenza si 

troverebbero a restare insipide  e senza sapore.  
E’ così che Gesù pensa alla presenza dei cristiani nel mondo: presenza di chi si  preoc-

cupa con la propria - mitezza, misericordia, purezza di cuore e pace, onestà, sincerità e 

verità… - di dare gusto e sapore alla “pasta” nella quale si trovano ad essere messi 

dentro. 
Altro che insignificante la loro presenza nel mondo; anzi, proprio perché nascosta 

rende percepibile il gusto  e il sapore di tutto. Ne abbiamo prova in questi i giorni nel-

le zone del Centro Italia  dove tante persone stanno testimoniando l’unico e vero amo-

re capace di “resistere” quando altri amori sono facili a cedere.   
Oltre che sale i cristiani sono anche luce che, al contrario del sale, non può rimanere 

nascosta. Come la luce sono richiesti di rendersi  visibili non per abbagliare le perso-

ne, per distruggere o bruciare le situazioni della vita ma per  illuminare le oscurità e le 

tenebre che spesso le avvolgono. 
I discepoli di Gesù come la luce non amano avere una presenza che prevale o tende a 

sostituirsi ad altre presenze ma amano esserci e basta; umilmente nascosti e altrettanto  

discretamente capaci di esporsi e di rendersi visibili. 
Mi sembra di aver capito un po’ di più come un cristiano giunge ad essere una persona 

felice. 
Don Alessandro  

 
11 FEBBRAIO - GIORNATA DEL MALATO 

 
Nel giorno che ricorda le apparizioni della Madonna a Lourdes, viene celebrata in tutte 

le Comunità Cristiane la giornata di preghiera e di ricordo dei fratelli e sorelle che por-

tano la croce della malattia e della sofferenza. 
In questa occasione viene celebrato nelle Case di Riposo il Sacramento dell’Unzione 

degli Infermi. 
 
Venerdi 10, ore 9,30: S. Messa e Unzione degli infermi nella Casa di Riposo di via 

Garibaldi. 
 

Domenica 12,  ore 9,30: S. Messa e Unzione degli Infermi nella Cappella S. Pio 
 

Martedì 14 ore 9,30: S. Messa e Unzione degli Infermi nella Casa di Riposo  
all’Ospedale. 
 
Chi desidera ricevere questo segno sacramentale della Grazia del Signore  è invitato a 

partecipare all’una o all’altra delle Celebrazioni. 
 

CINEMA ITALIA 
 

 
Nebbia in agosto:  

07/02 ore 18.00 
 

La mia vita da 
zucchina: 

07/02 0re 20.30 
08/02 ore 18.30 e 

21.00 
 

Il GGG 
11/02 ore 15.45 

 

Sing:  
12/02 ore 15.45 

 

La La Land: 
11/02 ore 21.00 

12/02 ore 18.15 e 
20.30 

 

IL VESCOVO CLAUDIO INCONTRA I  GIORNALISTI  
 

Nella tarda mattinata di Giovedì 2 febbraio, Il VESCOVO CLAUDIO, ha incontrato i 

giornalisti per presentare una sua personale dichiarazione sui fatti dolorosi attribuiti al 

Sacerdote don Andrea Contin. 
Chi desidera conoscere il testo lo può trovare nel sito della Diocesi di Padova o nel 

ciclostilato in fondo alla Chiesa. 

ATTIVITA’ DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 6: ore 20.30  Gruppo I-II superiore. 
ore 20.45 Gruppo V super iore - I università. 
 

Martedì 7: ore 19.30 Equipe di preparazione Grest. 
 

Mercoledì 8: ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”  
ore 20.45 Gruppo III-IV superiore 
 

Giovedì 9: oggi viene por tata la S. Comunione agli ammalati. 
ore 9.00 Pulizie della chiesa. Un sentito r ingraziamento alle per -

sone disponibili.  
ore 19.30 Gruppo III Media + Genitor i dei Cresimandi. 
ore 20.30 prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 10: ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Misericordioso 
Dalle 16.00 Pomer iggio Educator i + Laborator io. 
 

Sabato 11: dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica” 
 

Domenica 12: dalle 9.45 ACR. 

IN CAMMINO VERSO LA CRESIMA 
 

Sono 50 i ragazzi di III media che si stanno preparando a ricevere il dono dello Spirito 

Santo  nel Sacramento della Cresima, accompagnati dalle loro famiglie e da don  
Michele, Annalisa, Laura, Maristella. 
GIOVEDI’ 9, alle ore 19,30, in Centro Parrocchiale ci sarà l’incontro per i ragazzi 

e i genitori.  

I LAVORI DEL TETTO DELLA CHIESA SONO CONCLUSI 
In questi giorni la Ditta Monetti sta togliendo il cantiere che ha reso possibile il neces-

sario e paziente lavoro di ripasso del tetto della Chiesa. 
Un grazie di cuore  a quanti hanno lavorato con passione, pazienza  e cura nella 

realizzazione del progetto e nella esecuzione dei lavori: all’ Arch.  Rostellato e al 

Geom. Moro,  a tutto il personale della Ditta Monetti. 
Grazie alle persone  che hanno offerto il loro contributo, anche generoso, per soste-

nere la spesa. 


